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importante di primo livello  (35)  , ferme restando le norme e i regolamenti 
più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), de-
vono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di contabilizzazione del 
consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 

  Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che 
dimostri il soddisfacimento del criterio e deve prescrivere che in fase di 
approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente:  

 la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio 
dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei 
lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 
 2.5    SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE   (36) 
  2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali  

  Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di 
aumentare l’uso di materiali riciclati aumentando così il recupero dei 
rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 
almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), 
fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto 
dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimo-
zioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il tratta-
mento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto 
dell’edificio deve prevedere che:  

 1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, al-
meno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la de-
molizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi 
genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato 
a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

  2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla de-
molizione al fine di determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato 
o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni:  

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi 
che possono richiedere un trattamento o un trattamento specialistico, o 
emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi ma-
teriali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di rici-
claggio sulla base di proposte di sistemi di selezione durante il processo 
di demolizione; 

 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre 
forme di recupero dal processo di demolizione. 

 Verifica: l’offerente deve presentare una verifica precedente alla 
demolizione che contenga le informazioni specificate nel criterio, alle-
gare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno 
a trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizza-
to al recupero dei rifiuti. 
  2.5.2 Materiali usati nel cantiere  

 I materiali usati per l’esecuzione del progetto devono rispondere ai 
criteri previsti nel cap. 2.4. 

 Verifica: l’offerente deve presentare la documentazione di verifica 
come previsto per ogni criterio contenuto nel cap. 2.4. 
  2.5.3 Prestazioni ambientali  

  Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regola-
menti urbanistici e edilizi comunali, etc.), le attività di cantiere devono 
garantire le seguenti prestazioni:  

 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono 
essere utilizzati mezzi che rientrano almeno nella categoria EEV (veico-
lo ecologico migliorato)  (37)  ; 

(35) ai sensi del paragrafo 1.4 dell’allegato 1 del decreto ministe-
riale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti 
minimi degli edifici”

(36) Nei casi di sola demolizione (CPV 45110000-1 Lavori di 
demolizione di edifici e lavori di movimento terra.) si applicano i criteri 
di cui al presente capitolo. In particolare il criterio 2.5.1, 2.5.3, 2.5.4.

(37) Decreto 29 gennaio 2007-Recepimento della direttiva 2005/55/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 settembre 2005

  Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, 
calo della biodiversità, contaminazione locale o diffusa, salinizzazio-
ne, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del 
suolo:  

 accantonamento  (38)  in sito e successivo riutilizzo dello scotico 
del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, per la realizzazione di 
scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

 tutti i rifiuti prodotti dovranno ess  e  re selezionati e conferiti nel-
le apposite discariche autorizzate quando non sia possibile avviarli al 
recupero; 

 eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono 
essere opportunamente impermeabilizzate e le acque di dilavamento de-
vono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 
finali. 

  Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali 
impatti sono previste le seguenti azioni a tutela delle acque superficiali 
e sotterranee:  

 gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da fi-
lari o altre formazioni vegetazionali autoctone devono essere recintati 
e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

 Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica  (39)   deve 
contenere anche l’individuazione puntuale delle possibili criticità legate 
all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’am-
biente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie del-
le lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere:  

 le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesi-
stiche e storico-culturali presenti nell’area del cantiere; 

 le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere 
(tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da 
adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 
selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione 
e demolizione (C&  D)  ; 

 le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’ener-
gia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con 
particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale 
(lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori 
di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, 
etc.); 

 le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, do-
vute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei materiali, di taglio 
dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle 
aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con partico-
lare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super 
silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

 le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle 
acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavo-
razione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico 
delle acque; 

 le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attra-
verso periodici interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con 
l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento 
della polvere; 

 le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, 
anche attraverso la verifica periodica degli sversamenti accidentali di 
sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

 le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche 
attraverso schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza 
di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 
sensibili alla presenza umana; 

 le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei ri-
fiuti, con particolare riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruz-
zo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori conte-
nuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

(38) Qui si intende un accantonamento provvisorio nell’attesa di 
fare le lavorazioni necessarie al riutilizzo. Già nel progetto (nel capito-
lato in particolare) si prevede che lo scotico debba essere riutilizzato per 
la realizzazione di scarpate e aree verdi. L’accantonamento provvisorio 
dipende dal fatto che nell’organizzazione del cantiere le due operazioni 
non sempre sono immediatamente conseguenti.

(39) Come prevista dal codice degli appalti in vigore
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  Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze 
arboree e arbustive:  

 rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive 
(in particolare, Ailanthus altissima e Robinia pseudoacacia), comprese 
radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà 
fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona d’Italia» (Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, Carlo Blasi, 
Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

 protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi 
nel cantiere devono essere protetti con materiali idonei, per escludere 
danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco 
verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. 
Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per 
l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

 i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in 
prossimità delle preesistenze arboree e arbustive autoctone (deve essere 
garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

  Verifica: l’offerente deve dimostrare la rispondenza ai criteri suin-
dicati tramite la documentazione nel seguito indicata:  

 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste 
per la riduzione dell’impatto ambientale nel rispetto dei criteri; 

 piano per il controllo dell’erosione e della sedimentazione per le 
attività di cantiere; 

 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo del-
la qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico durante le attività di 
cantiere. 

 L’attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, ef-
fettuata da un organismo di valutazione della conformità. Qualora il 
progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva 
certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità 
energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello nazionale 
o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata 
se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle 
prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il pro-
gettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra in-
dicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati e/o dei documenti 
previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile 
perseguita. 
  2.5.4 Personale di cantiere  

 Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell’appalto, che svolge 
mansioni collegate alla gestione ambientale dello stesso, deve essere 
adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

  Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli spe-
cifici compiti attinenti alla gestione ambientale del cantiere con parti-
colare riguardo a:  

 sistema di gestione ambientale; 
 gestione delle polveri; 
 gestione delle acque e scarichi; 
 gestione dei rifiuti. 

 Verifica: l’offerente deve presentare in fase di offerta, idonea do-
cumentazione attestante la formazione del personale, quale ad esempio 
curriculum, diplomi, attestati, etc. 
  2.5.5 Scavi e rinterri  

 Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di 
terreno naturale (ricco di humus) per una profondità di almeno cm 60 e 
accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde 
(se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino 
cantiere nel quale siano previste tali opere). 

 Per i rinterri, deve essere riutilizzato materiale di scavo (escluso 
il terreno naturale di cui al precedente punto) proveniente dal cantiere 
stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri 
della norma UNI 11531-1. 

 Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere 
utilizzato almeno il 50% di materiale riciclato. 

 Verifica: l’offerente deve presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti che tali prestazioni e requisiti dei materiali, 
dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel 
corso dell’attività di cantiere. 
 2.6    CRITERI DI AGGIUDICAZIONE (CRITERI PREMIANTI)  
  2.6.1 Capacità tecnica dei progettisti  

 Viene attribuito un punteggio premiante pari a ….  (40)   alla proposta 
redatta da:  

 un professionista, esperto sugli aspetti energetici ed ambientali 
degli edifici, certificato da un organismo di valutazione della conformità 
secondo la norma internazionale ISO/IEC 17024 o equivalente, che ap-
plica uno dei protocolli di sostenibilità degli edifici (rating systems) di 
livello nazionale o internazionale (alcuni esempi di tali protocolli sono: 
Breeam, Casaclima, Itaca, Leed, Well); 

 una qualunque struttura di progettazione (come previsto dalle 
norme sugli appalti) al cui interno sia presente almeno un professionista 
di cui al punto precedente. 

 Verifica: le società di progettazione presentano il profilo curricula-
re dei professionisti di cui è composta e presentano i relativi attestati di 
certificazione in corso di validità, ovvero con i crediti di mantenimento 
professionale in regola. I singoli progettisti presentano il proprio c.v. e 
l’attestato di certificazione in corso di validità (con i crediti di manteni-
mento professionale in regola) 
  2.6.2 Miglioramento prestazionale del progetto  

 Viene attribuito un punteggio premiante pari a…  (41)  al progetto 
che prevede prestazioni superiori per alcuni o tutti i criteri di base de-
scritti nel cap. 2 «criteri ambientali minimi». Tale punteggio sarà pro-
porzionale al numero di criteri di base per cui è prevista una prestazione 
superiore. 

 Ai progetti che prevedono l’utilizzo di materiali o manufatti co-
stituiti da un contenuto minimo di materiale post consumo, derivante 
dal recupero degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio 
dei prodotti complessi, maggiore rispetto a quanto indicato nelle corri-
spondenti specifiche tecniche, è assegnato un punteggio pari almeno al 
5% del punteggio tecnico. Resta fermo l’obbligo di rispettare i requisiti 
prestazionali stabiliti dalle norme tecniche di settore, quanto previsto 
dal regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento e del Consiglio del 
9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializza-
zione dei prodotti da costruzione, nonché le altre specifiche tecniche che 
fissano le ulteriori caratteristiche ambientali considerate lungo il ciclo di 
vita di tali materiali e manufatti. 

 Verifica: per dimostrare la conformità al presente criterio, il pro-
gettista deve presentare una relazione tecnica nella quale sia evidenziato 
il miglioramento prestazionale previsto rispetto alla situazione di base 
minima ed i risultati conseguibili. Qualora il progetto sia sottoposto ad 
una fase di verifica valida per la successiva certificazione dell’edificio 
secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli 
edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la confor-
mità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali 
richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista è esonerato dal-
la presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la 
presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico 
protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

 Se la stazione appaltante intende far certificare l’edificio secondo 
uno degli schemi prima citati, prima dell’apertura del cantiere, l’offe-
rente comunica alla Stazione appaltante di quale sistema di certifica-
zione intende avvalersi, e una volta avviato il processo di certificazione 
dovrà presentare la valutazione del progetto (design review) da parte 
dell’Ente di certificazione terzo soggetto alla verifica del raggiungimen-
to dei requisiti richiesti. 

 In relazione all’utilizzo di materiali o manufatti costituiti da un 
contenuto minimo di materiale post consumo, derivante dal recupero 
degli scarti e dei materiali rivenienti dal disassemblaggio dei prodotti 
complessi, il progettista deve dichiarare se tali materiali o manufatti sia-
no o meno utilizzati al fine del raggiungimento dei valori acustici riferiti 
alle diverse destinazioni d’uso degli immobili oggetto di gara e allegare, 
oltre a quanto previsto nella corrispondente specifica tecnica, una di-
chiarazione del produttore dalla quale deve risultare: la provenienza del 
materiale di recupero utilizzato, in modo tale da evidenziare se si tratta 

(40) Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla 
base di priorità stabilite in relazione ai miglioramenti ambientali otteni-
bili tramite l’aumento prestazionale del criterio.

(41) Tale punteggio viene deciso dalla stazione appaltante sulla 
base di priorità stabilite in relazione ai miglioramenti ambientali otteni-
bili tramite l’aumento prestazionale del criterio. Il punteggio premiante 
minimo del 5% di cui al secondo periodo è invece obbligatorio ai sensi 
del decreto ministeriale 24 maggio 2016 in ottemperanza di quanto pre-
visto dall’art. 206 -sexies del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.


